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Riunito ièri senza un chiarimento da parte del Governo 
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Un telegramma della Federazione CGIL CISL1 UIL al Presidente del Consi
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L'Àeritalià 
estromessa 

dal progetto 
Boeirigr 

i «7x7»?. 
ROMA — L'accordo di colla
borazione Boeing - Aeritalia, 
per la realizzazione di un ae
reo commerciale di tipo avan
zato — l'ormai famoso 7 x 7 
che dovrebbe trasportare cir-

- ca 200 persone — sta per sal
tare. La società americana 
avrebbe deciso di sviluppare 
un'altro modello di jet civi
le il 7S7, dal cui programma 
le industrie aeronautiche ita
liane verrebbero escluse. - Il 
nuovo programma fa parte di 
un ' piano, che si - inquadra 
nelle trattative in corso fra la 
Boeing , e • alcune grandi in
dustrie aeronautiche ; france
si, tedesche e inglesi, per un 
accordo di cartello che con
senta di spartirsi il mercato 
mondiale degli ; aerei civili. 
" Non molto • tempo • fa uno 

dei presidenti della ' Boeing, 
Stamper, ha dichiarato che 
l'Aeritalia non darebbe le ne
cessarie " garanzie finanzia
rie e tecnologiche ed ha so
stenuto l'opportunità di farla 
uscire dalla combinazione. Lo 
stesso Stamper ed altri diri
genti della Boeing, stanno in
tanto lavorando per allarga
re la presenza finanziaria dei 
giapponesi nella società USA 
e per far entrare nel nuovo 
programma, società aeronau
tiche francesi e di altri pae
si europei. Queste notizie, for- ; 
nite dal Financial, Times e 
riprese > dal quotidiano Le 
Monde. • non , sono mai state 
smentite. . > 
" Preoccupati di questi svi-. 
luppd^i /dirigenti, della Fia- ; 
meccànica: alla quale 1 Aerita
lia'fa capo, hanno inviato re-: 

centemente negli Stati Uniti 
un proprio rappresentante, il '. 
dottor Palma, nel tentativo 
di salvare la presenza italia
na nel progetto 7 x 7 ammes
so che resti in piedi, oppure 
di poter entrare in una nuo
va combinazióne. '••-•••-> • 
- La manovra, tesa ad estro
mettere l'Aeritalia • dal pro
getto del 7 x 7 era iniziata lo 
scorso anno — e pensare che 
pròprio allora la presidenza 
della società era stata affi
data all'ex ambasciatore Egi
dio Ortona, anche per dare 
maggiori garanzie agli USA! 
— con la cessione, da parte 
della Boeing, del 20 per cen
to delle proprie azioni ' alla 
giapponese € Civil Jet Tran-
sport Devélópement Corp * 
(un altro 20 per cento appar
tiene all'Aeritalia) alla quale 
la Boeing si è di nuovo rivol
ta, per rafforzare la propria 
base finanziaria. . 

Le conseguenze di queste 
manovre e la prospettiva che 
il progetto 7 x 7 salti del tutto, 
sono state esaminate di re
cente in un incontro fra l'am
ministratore delegato dell'Ae-
ritatia. ing. Renato Bonifacio. 
e il sottosegretario al Bilan
cio onorevole Scotti. Secondo 
notizie di fonte sindacale, sap
rebbero state esaminate le ini
ziative da prendere, per ga
rantire la presenza italiana 
nei progetti dì collaborazio
ne con la Boeing — per il 
7 x 7 — il Parlamento ha ap
provato, due anni fa. una leg
ge che stanzia 150 miliardi 
di lire — e le possibilità al
ternative fra cui un nuovo ac
cordo che dovrebbe essere fir
mato prossimaménte con la 
e Canadair » (una industria 

' aeronautica canadese) per la 
eostruzione di un piccolo 
aereo civile a reazione, del 
tipo Fakon, per il quale oc
corrono i necessari finanzia
menti- -

. Fin qui le notzìe sulla ven
tilata fine del progetto 7 x 7 
da nessuno smentite. Gioverà 
ricordare che la Boeing e la 
Aeritalia avevano - già inve
stito circa 50 milioni di dol
lari per la progettazione di 
questo aereo, i cui ritardi so
no stati fatti risalire alla per
sistente incertezza del mer
cato mondiale delle aviolinee. 
Su questo progetto 1*Aerita
lia ha tuttavia. continuato a 
puntare come si rileva dalla 
lettura della relazione dell'in
gegnere Bonifacio, per l'eser
cizio 1976. Che cosa accadrà 
se il progetto 7 x 7 salterà? 
I danni sarebbero motto gra
vi e le difficoltà della socie
tà che non sono poche, au-

Prcoccupatì sono soprattut
to i sindacati, che già in pas
sato avevano espresso molte 

tutta sceka compiuta, 
le nostre indu-

— si dina 
mercè della Boeing. : 

s. p. 

''' ROMA —11; Comitato del-
l'IRI si è riunito alle ore 17 
di' ieri per discutere la pro
gettata vendita della società 
« Condotte > • ed è stato ag
giornato, senza prendere deci
sioni, alle ore 20,20. La riu
nione si è tenuta senza che 
fosse prima intervenuto, da 
parte del Governo, un chia
rimento '• definitivo « circa ! il 
« caso » sollevato dal ministro 
Bisaglia con le dichiarazioni '-
con cui ha affermato di non 
voler tenere conto degli im
pegni presi dal Presidente del 
Consiglio con i Sindacati. Que
sto atteggiamento del Gover
no. a parte lo stato di confu
sione che ha creato, solleva 
problemi istituzionali di gran
de rilievo. Fin da quando ven
ne annunciato il proposito di 
vendere la partecipazione sta
tale j nella * società venne ri
chiesto al Governo di. forni
re tutte le informazioni •< del 
caso in ' sede parlamentare. « 
Non solo questo non è stato 
fatto ma, alla fine, si crea 
una situazione nella quale non 
si capisce a quale titolo un : 
ente dello Stato qual è l'IRI. 
semplice, affidatario della pro
prietà * pubblica, possa deci
dere circa l'alienazione di un 
patrimonio così importante. 'J,> 
- Quando TIRI acquistò la v. 
« Condotte > ebbe l'autorizza
zione del Governo. Non può 
vendere ' senza tale autoriz
zazione - esplicita. ' Lo ' stesso 
ministro Bisaglia ha teorizza
to, ' di fronte alla ; richieste 
fatte dal Parlamento, che l'E
secutivo si ritiene iin ultima 
istanza responsabile degli at
ti d'indirizzo :, e patrimonia
li degli enti gestori delle Par
tecipazioni statali. Non un mi
nistro, • né : un ' singolo . ente, 
dunque, ma il Governo colle-. 

. gialmente ha . la responsabi
lità di decisioni come quella 
riguardante la.vendita o m e -
:no di una società come la 
Condotte. . . • • 

'_ Qualunque decisione pren
desse il Comitato dell'lRI. i 
questa è soggetta ad -una as
sunzione collegiale di:respon-i 
sabilità da parte del Gover-' 

•aio. Le questioni sollevate dal 
nostro partito, dai sindacati 
e da altre forze, contrarie 
alla vendita; non sono di ca- • 
rattère formale ma di scelta 
e indirizzo politico. "'••" •'•'•** • 
•La segreteria della Federa

zione CGIL CISL UIL nella 
' riunione di ieri mattina ha 
discusso la questione della so
cietà Condotte decidendo, alla 
fine, di inviare al Presidente 
del Consiglio on. Giulio An-
dreotti un telegramma in cui 
si afferma: «Abbiamo costa
tato che. contrariamente al
l'impegno ' esplicitamente as
sunto dal Governo nell'incon
tro • di lunedi 12 settembre 
'77 e chiaramente riprodotto 
nel verbale della riunione, il 
ministro delle Partecipazioni 
statali continua l'azione ' per 
la vendita della società Con
dotte da parte dell'Irli. Ri
cordiamo la sua personale af
fermazione ' che. ferma re
stando la proprietà pubblica 
della società Condotte, occor
resse ricercare altre soluzioni 
per risolvere il problema del
la società Generale Immobi
liare. Ogni decisioni che ad
dossasse alle Pari'^ipazioni 
Statali. il passivo dell'Immo
biliare, oltre a sconfessare 1' 
esplicito . orientamento ~ del 
Presidente del Consiglio, in
contrerebbe ferma opposizio
ne ed adeguate iniziative da 
parte della Federazione sin
dacale unitaria». ... 
. • In questa riunione è stata 
esaminata la - preparazione 
della riunione prevista il 3-4 
ottobre per la formulazione 
di un programma di risana
ménto e rilancio delle Parte
cipazioni statali. . 
• Intanto, resta deciso Io 
sciopero nelle aziende a pre
valente proprietà pubblica per 
il 28 settembre. La Federa
zione lavoratori delle costru
zioni ha invitato gli edili a 

i partecipare alle manifestazio
ni del 28 e ad organizzare 
altre quattro ore di sciopero 
ai primi di ottobre, sulla ba
se - di programmi regionali. 
per esigere la revisione del
la politica delle P.S. nell'edi
lizia, dove ai « casi > Condot
te ed Immobiliare sì aggiun
ge la sospensione di attività 
nei cantieri dell'Italstrade. Il 
disimpegno delle P.S. nell'edi
lizia. un settore dove dispon
gono di imprese attive e quin
di in grado di contribuire al 
superamento di difficili situa
zioni occupazionali, è severa
mente criticato dalla FLC che 
individua nella vendita delle 
Condotte una conseguenza di 
questa volontà negativa. -• ' 

Le vicende delle società 
Condotte ed Immobiliare han
no avuto ulteriori echi anche 
nelle borse valori dove la 
CONSOB aveva sospeso la 
contrattazione dei titoli esclu
so il pagamento in contanti. 
Le quotazioni sono state al 
ribasso con una polemica de
gli agenti dì cambio milane
se nei confronti della CON
SOB. L'obbligo della sola trat
tativa a contanti avrebbe 
creato difficoltà ad alcuni 
agenti acquirenti allo scoperto 
di questi titoli a scopo di 

speculazione sui * movimenti 
psicologici giorno per giorno. 
Il direttivo degli. agenti di 
cambio di Milano, presieduto 
dal. sen. Aletti, ' si è subito 
preoccupato di difendere an
che queste posizioni allo sco
perto. " sostenendo che la 
CONSOB avrebbe dovuto li
mitarsi ad invitare le socie
tà a fornire « chiarimenti ». 
Non occorre dire che questi 
« chiarimenti » li avrebbero 

voluti, ' in questi giorni. =' an
che i lavoratori e le forze 
politiche. La critica sarebbe 
stata molto più lineare qua
lora fosse stata rivolta diret
tamente ' al ministro * delle 
Partecipazioni statali che pri
ma ha lasciato che l'affare 
si svolgesse nell'equivoco e, 
alla fine, ha creato confusio
ne contraddicendo le decisioni 
della , Presidenza dei, Consi
glio. '.'.. , .... \ , :r.,;.;... : 

• FORTE DIVARIO NORD-SUD PER CONSUMI 
"•••-••" Resta forte 41 divario nord-sud anche nel campo del con-
: sumi delle famiglie: secondo l'indagine campionaria dell' 
ISTAT, relativa al 1976, ogni italiano spende mensilmente in 
media 132 mila lire, ma nelle regioni meridionali questa ci
fra scende a poco più di 99 mila lire Nelle altre zone dell'Ita
lia, invece, si supera la media nazionale: 157 mila lire men-

, sili nelle regioni nord-occidentali, 149 mila in quelle nord-orien
tali e 140 mila in quelle centrali ;.> »;,;>;,r. •.•;;•,;;.•-,-.,; .\i, . 

O OGGI I RISULTATI DELL'INDAGINE SU ENERGIA 
"' L'ufficio di presidenza della commissione industria pre
senterà questa mattina, alla camera due volumi nei quali 
sono contenuti i risultati dell'indagine conoscitiva sui pro
blemi dell'energia Successivamente alle ,12,30 lo stesso ufficio 
di presidenza terrà una conferenza stampa sull'argomento , ; 

' 0 QUANTO GUADAGNANO LE SOCIETÀ' USAi! 

I profitti = delle società americane sono aumentati del 
7,3% nel secondo trimestre salendo a 104,3 miliardi di dollari, 
al nètto delle tasse, contro 97,2 miliardi nel primo trimestre 

• Tenuto conto degli ammoramentì e delle scorte, si ha un 
aumento dei profitti dell'Hoc, pari a 140,2 miliardi. ^ 

Il prodotto nazionale lordo è aumentato del 6,2% nel se
condo trimestre, mentre nel primo era aumentato del 7,5% . . 

• CONTINUA L'ATTIVO GIAPPONESE i ? - ! / - ^ 
La bilancia dei pagamenti giapponese ha segnato • in 

agosto un attivo di 300 milioni di dollari, con una flessione 
rispetto ai 937 milioni di dollari del mese di luglio, ma sempre 
con un miglioramento rispetto ai 107 milioni dell'agosto 1976. 

; Gli scambi sempre ad agosto hanno fatto registrare un 
attivo di l miliardo e 150 milioni di dollari-contro il primato 
di 2 miliardi e 48 milioni di luglio. Le partite correnti sonò 
pertanto risultate in attivo per .660 milioni di dollari rispetto 
all'attivo eccezionale di 1 miliardo e 554-milioni di dollari di 
lugl io. • • • • • i • - • ! . . - • . •'.--.:• 

Lo ha annunciato Stemmati a Bruxelles 
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Discusse le prospettive economiche europee alla luce delle misu
re di rilancio della RFT - Resta il problema della disoccupazione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Se la situa
zione economica italiana non 
è più catastrofica come allo 
inizio dell'anno, e se anzi le 
severe misure prese dal go
verno nel primo semestre del 

,77 hanno migliorato lo stato 
delle nostre finanze; tuttavia 
il nostro paese non sarà in 
grado di risentirne i vantag
gi. in termini di rilancio della 
produzione, almeno ancora 
per tutto il '78. Parlando ai 
giornalisti dopo la riunione 
del Consiglio delle finanze del
la CEE che si è tenuto ieri 
a Bruxelles, il ministro Stam-
mati ha detto che il bilancio 
di previsione per il 1978 che 
il governo italiano presenterà 
il 29 settembre al Parlamen
to, dovrà necessariamente re
stare entro i limiti fissati al 
nostro paese nel marzo scor
so - dal Fondo >• monetario in
ternazionale in occasione del
la concessione del prestito di 
530 milioni di dollari. Secon
do le condizioni del FMI (ri
badite per il successivo pre
stito CEE di mezzo miliardo 
di dollari) l'espansione globa
le del credito interno non do-

, vrà superare i 30 mila mi
liardi di lire, ed è entro que
sto limite, ha detto Stamma-
ti, che si conterrà il nuovo 
bilancio dello Stato. Sempre 
secondo tali condizioni, ricor
diamo, ' il deficit dello Stato. 
delle amministrazioni pubbli
che e del sistema previden
ziale non può superare i 16 
mila 450 miliardi. . "• ' v : 

L'Italia non potrà dunque, 
malgrado - la , sua - migliorata 
situazione finanziaria, seguire 
la nuova linea cautamente e-
spansivà verso cui sembra 

orientarsi la maggioranza dei 
- governi della CEE, • attana
gliati dalla preoccupazione 
politica per l'aumento conti
nuo della ' disoccupazione. 
. Una '. massa di 6 milioni di 
senza lavoro.'- in gran parte 
giovani, destinati ad aumen
tare nel '78, e via via fino 
alle soglie degli anni .'80, co
stituisce, i secondo ' le preoc
cupate ammissioni degli - e-
sperti dei nove paesi, un prez
zo che le democrazie occi
dentali non " possono permet
tersi di continuare a pagare, 
pena la degradazione delle lo
ro stesse istituzioni. .'•'..'•-?-, . 

• •E ' sotto la spinta di. que
sta minaccia che la CEE, se
condo le indicazioni di un re
cente documento V sottoposto 
dagli esperti ai nove governi, 
si appresta ad imprimere una 
svolta alla linea di ' politica 
economica fin qui seguita. Ta
le linea, che era finora tesa a 
ristabilire gli equilibri interni 
ed esterni (risanamento dei 
deficit dei bilanci pubblici e 
delle bilance, commerciali con 
l'estero) dovrebbe ora essere 
resa alquanto più duttile, per 
favorire l'espansione economi
ca anche a prezzo di un man
tenimento : dei deficit con 1' 
estero e di quelli dei bilanci 
pubblici, ai ' quali - si affida 
il compito di dare il via al 
rilancio V- degli investimenti, 
data la persistente morosità 
di quelli privati. ; . i( ;:.'.. 

A questa linea • si ispira, 
anche se , con estrema pru
denza, il nuovo piano econo
mico varato nella Repubblica 
Federale Tedesca, di cui ieri 
hanno discusso i ministri del
le ' finanze. Stammati in parti
colare ha mostrato di affi
dare al rilancio tedesco buo

na parte delle speranze di ri- ; 
presa della nostra economia.. 
Se nel '76 ; la nostra produ- : 
zione ha continuato a stagna- : 
re, ha detto, è stato perché 
le speranze di ripresa gene
rale in Europa e nel mondo 
non si sono realizzate. In real-.-. 
tà, ha '< ammesso Stammati, '. 
abbiamo pagato a caro prez- : 
zo,'in termini di calo della 
produzione e di aumento del- . 
la disoccupazione, la stretta 
che ci ha permesso di com- : 

piere progressi ••»• notevoli in 
materia finanziaria e di ral
lentare l'inflazione. Ecco co
munque i dati di questo mi
glioramento relativo dell'eco
nomia italiana. come il mi
nistro delle finanze li ha espo
sti ieri ai suoi colleghi: l'Ita- ' 
Ita restituirà complessivamen- ; 

. te nel mese di settembre 1600 ; 
milioni di dollari al Fondo 
Monetario Internazionale e al-. 
la : Bundesbank tedesca: ciò 
nonostante, e nonostante l'a
bolizione del e deposito pre-

N vio », le nostre riserve valu-: 

tarie sono passate dai 2 mi-
', liardi e mezzo di dollari del- ; 
• l'anno scorso ai 6 miliardi e . 
200 milioni attuali: il tasso; 
di inflazione per i prezzi al 
minuto è disceso in agosto al- ; 

,lo 0.7 per cento: la bilancia 
• dei pagamenti, ancora passi-
5 va a marzo, ha registrato in ; 
agosto un attivo di oltre mil- ; 
le miliardi. Con il FMI, ha '. 
detto Stammati, ci si incon- • 

, trerà in marzo, per rivedere 
come ogni anno le clausole 
del prestito. Se le buone pre
messe di quest'anno si man
terranno, c'è da sperare che 
le condizioni vdiverranno meno 
rigide. - " ; '"-'- " - ' -
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Vera Vegetti 

LA BILANCIA ATTIVA PER OLTRE MILLE MILIARDI IN AGOSTO 

Bilancia còmmeiScialé italiana V 
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I progetti del Mincomes per liberalizzare i cambi 

Assunzioni clientelaci aHa ! sede romana 

Scampata al decentramento 
F si 

ROMA — L'esclusione dall'e
lenco degli enti da decentrare 
a livello regionale accluso al
la legge 382 sembra avere 
fatto perdere ogni ritegno ai 
dirigenti delTArtigiancassa. 
l'ente che eroga il credito 
speciale agli artigiani. La Di
rezione aveva firmato un ac
cordo con i sindacati nel 
maggio scorso per porre 
termine alle assunzioni clien
telali e, in generale, per limi
tare il gonfiamento dell'orga
nico presso la sede centrale 
di un organismo le cui fun
zioni. indipendentemente dal
la 312, restano centrate in un 
campo dì competenza istitu
zionale delle Regioni e sono 
meglio espletabili a livello 
deDe sìngole regioni. Questo 
accordo è stato stracciato in-
questi giorni. La Federazione 
la v IH eturi bancari he risposto 
chiamando i lavoratori a 
scioperare r ma ' la condotta 
dei dirigenti ha un significato 

economico e politico che va 
ben al di. là della .vertenza 
sindacale. . >\ 

Le assunzioni proposte so
no molto " più numerose di 
quelle previste dall'organico 
concordato con i sindacati. Si 
sviluppa, cioè, la tendenza al 
gonfiamento burocratico del
l'apparato centrale. Il rifiuto 
di assumere tramite gli uffici 
di collocamento o attraverso 
concorsi, inoltre, ha messo in 
evidenza le motivazioni — 
talvolta addirittura attinenti 
la persona di questo o quel 
dirigente — di natura pret
tamente clientelare. La dire
zione delTArtigiahcassa, in 
generale, tenta dì escludere i 
sindacati dalla valutazione 
del fabbisogno dì organico. 
Al momento .dello sciopero, 
per tentare di far funzionare 
ugualmente gli uffici, si è ar
rivati al punto dì chiamare al 
lavoro del parenuT di un di
pendente' compiacente. Il fat

to è documentato da un te
legramma sindacale, con no
mi e circostanze. all'Ispetto
rato del Lavoro. 

L'accordo sindacale che ora 
viene stracciato non esclude 
la chiamata nominativa per 
particolari posizioni. Vincola 
tuttavia - l'amministrazione a 
motivare le assunzioni, ti ri
fiuto di queste . procedure 
pubbliche, come «primo passo 
verso un chiarimento. nel 
modo in cui Pente organizza 
la sua attività di credito spe
ciale verso l'impresa artigia
na. è il minimo che si possa 
pretendere. Le carenze pro
fessionali dell'organico, oltre
tatto, non possono essere su
perate senza: 1) un riesame 
deDe funzioni dell'ente, che 
inetta in chiaro quali vie se
guire per ridwm i tempi ed 
il costo dette pratiche; 2) 
rorganizsazione di una attivi
tà di qoaBYicasione. richiesta 
da tempo dai sindacati,, 

ROMA — La quotazione del
la lira ' non ha subito scos
se dall'annuncio, per ora uf
ficioso, che in agosto vi è 
stato un attivo record della 
bilancia dei pagamenti, supe
riore ai mille miliardi di lire,' 
e che si è • avuto pertanto 
il € sorpasso >: l'entrata wx-
lutaria complessiva ha supe
rato globalmente i ' deflussi 
per l'intero periodo di otto 
mesi del 1377. La freddez
za-delie' reazioni non esime, 
tuttavia, da una valutazione 
attenta di un ' tipo ' di svi
luppo che'avviene al di fuori 
delle, previsioni ufficiali. An
cora ad aprile la tlettera di 
intenti» al Fondo •monetario 
prevedeva il ritorno della bi
lancia in attivo soltanto al
l'inizio dell'anno prossimo e 
stimava l'aumento della pro
duzione molto : inferiore -;a 
quello effettivo,, prossimo a 
zero. J • , . . 

L'errore di previsione si è 
ripetuto, puntualmente, ri
spetto • alle ipotesi formulate 
alla.fine del 1975 per il 1376 
e risulta cosi largamente con
diviso che non può essere ca
suale. Occorre. porre atten
zione a due aspetti, a no
stro parere:, 1) la sottovalu
tazione dei fattori politici da 
parte degli economisti, pur 
collocati in posizione di € con
siglieri*; 2) la sopravaluta
zione delle difficoltà alla ri
presa economica quantitativa 
e la modestia degli obietti
vi. Ambedue questi aspetti 
denotano una scarsa fiducia 
nella possibilità di affronta
re le difficoltà mediante una 
mobilitazione delle masse po
polari, come indica U PCI. 
. Le conseguenze degli svi

luppi fuori dalle i previsioni 
già pesano, in questi giorni, 
sulle scelte del governo e di 
importanti ; centri economici. 
Una dichiarazione attribuita al 
ministro del Tesoro esprime
va, la settimana scorsa, la 
volontà di non ricontrattare la 
€ lettera* col Fondo moneta
rio. Ciò può soltanto voler 
dire che non si ha intenzione 
di riprendere una trattativa 
ritenuta inutile perché, per 
ciò che riguarda la situazio
ne reale, questa risulta già 
modificata dai fatti, dò non 
significa, tuttavia, che si pos
so accettare la sottrazione 
detta valutazione di questi 
fatti ad urna pubblico e chia
ro dtsciwrione. '•<:--

H ministro del Commercio 

Estero, competente per la di
sciplina u valutaria, sta ad e-
sempio -' considerando • alcune 
proposte • su come -> utilizzare 
talune ' eccedenze ' valutarie. 
L'unico aspetto venuto di pub
blico dominio è la proposta di 
aumentare la valuta a dispo
sizione degli italiani che si re
cano all'estero — da 500 mila 
lire ad un milione di : lire, 
si è detto: nei ' fatti attor
no alle 700-800 - mila •• lire — 
mentre altri aspetti • vengo
no discussi • in sedi e forme t 
più riservate. Ad esempio, il '-
decreto ministeriale del Min
comes (31 agosto) che de- , 
lega competenze del ministe
ro alla istituenda Sezione di 
credito speciale per l'assicu
razione del credito all''espor- „ 
fazione trasferisce importanti 
funzioni valutarie al nuovo 
ente esterno all'amministra
zione statale. La SACE potrà 
autorizzare impegni di valu
ta: 1) per esportazioni con 
pagamento dilazionato fino a 
5 anni; 2) trasformazioni di 
importazioni temporanee - in 
definitive; 3) prestazioni di 
servizi, studi e progettazione ' 
(tradizionale canale di export 
clandestino di capitali): 4) e 
secuzione di lavori all'estero ' 
ed opere provvisionali: 5) 
export in conto deposito; 
6) • locazioni - finanziarie ' 
di macchinari, attrezzature. 
mezzi di trasporto: 7) linee di 
credito a breve a banche e-
stere; 8) finanziamenti a bre-
ve ad esportatori; 9) pre- -
stazione di fidejussioni. 

Il ministero e l'Ufficio Cam
bi, si dice, restano come con- •• 
troUori della • Iepalifa delle 
operazioni. Intanto, però, è. 
notoria la loro scarsa capa
cità di controllo. Ed è altret
tanto nota la loro tendenza a 
favorire (vedi le pressioni in 
atto sul Comitato intermini 
steriale per la politica eco
nomica estera-CIPES) ed al 
largare le esportazioni lega
lizzate di capitale, garanlen 
do ogni tipo di investimen
to all'estero. La manovra va 
tutoria, per essere coerente • 
con le esigenze di sviluppo 
nazionale, non • deve essere 
libentizzata (di fatto, ed in 
barba alla. legge 159), ma, 
al contrario, fornire le infor
mazioni e te occasioni per 
Jan precise scelte. Altrimenti 
u* raddrizzamento delta Uro an
drà in fumo in breve tempo 
e, comunque, non faciliterà 
un effettivo ruancio econo
mico. v. •'••""•• " '••• • 
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Le lunghe code 
dei pensionati 
davanti alle Poste "t- ' 

. \, . f ... 

aglietti di ingresso è elevato 
al punto che molti giovani do
vevano rinunciare alle visite. 

{ANTONIO DI MICO 
. ••••• (Roma) ' 

Signor direttore, ;'A"s::,!nh 
sono noti t pesanti disagi 

sofferti da particolari catego
rie di pensionati a causa delle , 
modalità di pagamento delle 
pensioni. Costretti a lunghe e 
stressanti file davanti • agli 
sportelli dei vari uffici posta- : 
li, questi cittadini vengono pe- ' 
rtodicamente sottoposti ad ; 
una duplice forma di violen
za: una, naturale, imposta dal- • 
l'età avanzata; l'altra, istitu- ' 
zlonale, imposta da un siste- ' 
ma burocratico ereditato dal :• 
passato, restio ad accogliere 
modelli alternativi di funzio
namento. i Non di rado, poi, 
alle due • forme di violenza 
suddette se ne aggiunge una ' 
terza, occasionale, esercitata 
dalla delinquenza comune, che 
trova nello scippo il modo più 
semplice e sbrigativo di so 
stentamento. 

Riscuotere la pensione in 
queste condizioni costituisce 
un'impresa, il cui rischio non 
appare davvero adeguatamen
te compensato dai pochi spic
cioli di previdenza (o assi
stenza) pubblica, in partlcolar 
modo per coloro che fruisco
no della «pensione sociale». 
Questo Centro ritiene perciò -, 
indispensabile ed urgente mo- , 
dificare criteri e modalità di 
pagamento delle pensioni, a-
vendo presente che: 1) gli 
sportelli postali adibiti al pa
gamento delle pensioni sono 
quantitativamente insufficien
ti a soddisfare la crescente 
domanda di servizio; 2) l'au
mento numerico degli sportelli 
postali non risulterebbe in 
ogni caso idoneo a soddisfare 
la crescente domanda di si
curezza. -• • 
-Sono queste due (servizio 

e sicurezza) in definitiva le 
esigenze fondamentali dt cui 
tener conto in sede di riforma 
delle strutture previdenziali e 
assistenziali esistenti. Il pro
blema consiste in una modi
ficazione radicale del rappor
to previdenziale, con la rottu
ra dell'attuale rigidità del vin
colo postale. All'elenco nomi
nativo (ìn particolare per l 
titolari dì ^pensione sociale») 
è certamente preferibile l'as
segno circolare non trasferi
bile, t cui vantaggi è super
fluo indicare in questa sede 
(libertà di riscossione, scelta 
di luogo, tempo, modo, ecc.). 

ti rtj A v UGO BELLI: :*': '-' ' 
%•;••*• per il è Centro anziani» 
" * .* di San Lorenzo (Roma) 

Certi subdoli 
aumenti *•*.'£".*$ 
dei prezz i"; ' 
Alla direzione,dell'Unità.''-1 

Ho letto il vostro articolo 
di giovedì 8 settèmbre («Prez
zi: chi ha interesse a diffon
dere l'allarme?») e non sono 
affatto d'accordo con chi so
stiene — anche se appoggiato 
da indagini diffuse in tutto il 
territorio nazionale — che al 
rientro dalle vacanze t prez
zi non siano stati ritoccati, 
anche al dettaglio. L'indagine 
della Confesercenti dice, per 
esempio, che per i formaggi 
c'è stalo un aumento all'in
grosso di 100 lire il chilogram
mo mentre nei negozi da me 
visitati in una zona non cen-, 
trale di Milano i prezzi mi 
risultano aumentati di 300 li
re il chilogrammo. Poi ci so
no gli aumenti subdoli, come 
per esempio quelli dei polli 
amburghesi venduti — alme
no nei mesi scorsi — pronti 
per la cottura. Per questo ge
nere il prezzo è rimasto ve-, 
ramente invariato ma i pol
li in questione, che sono gran
di quanto un colombo, sono 
venduti con testa, zampe e in
teriora. Il che vuol dire che 
il prezzo è automaticamente '• 
aumentato molto più delle 200 
o 300 lire il chilogrammo. ••-

L'azione del vostro giorna
le dovrebbe essere quindi ri
volta a mettere sull'avviso i 
vostri lettori — che sono tut
ta gente che lavora e che non 
ha soldi da buttar via — a 
denunciare questi aumenti 
striscianti dei prezzi e soprat
tutto a porre la massima at
tenzione nel non cadere in 
queste forme di rialzo dei 
prezzi che sono, autentiche 
prese in giro dei consumato
ri. 

Sperando che questa mta let
tera possa essere pubblicata 
perchè troverebbe la solida
rietà di un gran numero di 
persone, ringrazio e saluto. 

-•! PINA C. 
(Quarto Oggiaro - Milano) 

? i v;--i 

Recuperare. 
forme collettive 
di far festa : f . 

.Caro direttore, • ' - •- -
opportuno è l'invito a spe-

. rimenlare il nuòvo che traspa
re dall'editoriale del 3 set
tembre. Soprattutto al Sud 
se ne avverte la necessità. Me
raviglia, infatti, che una Fe
derazione (quella di Foggia) 
si offra come «general mana
ger».'di cantanti in declino 
per la festa dell'Unità quando, 
specie in zone rurali, vi sono 
forme collettive di far festa 
che è bene recuperare, quan
do vi sono gruppi teatrali lo
cali che, per esempio, por
tano sulla scena Scotellaro o 
gruppi musicali di vario ge
nere che hanno ben figuralo 
al festival provinciale di Po
tenza. • - j- • • : ' . , . v 

Non è ch'io creda che la 
scelta di un tipo di spettaco
lo al posto di un altro riesca 
ad influire sui sentimenti de
gli uomini, assolutamente: mi 
preoccupa la mentalità che in
duce a certe scelte. • 

Veniamo al giornale. Inuti
le dire che suo compito prin
cipale rimane quello di spie
gare le ragioni di scelte che 
possono non essere compre
se e di rendere trasparente 
il mondo della politica nonché 
quello di comunicare esperien
ze di lotta. Proprio su que
st'ultimo punto credo però che 
l'orizzonte si potrebbe " am
pliare: perchè non inserire ru
briche su casi di inquinamen
to, sulla nocività dell'ambien
te di lavoro, sulla composizio
ne dei prodotti? Sono proble
mi che conviene affrontare si
stematicamente, senza atten
dere che « scoppino ». • -

1 VINCENZO VIOLA 
• - •• (Armento - Potenza) 

C*.' 

,.**v 

Il turista nella 
snervante attesa 
dell'imbarco . 
Signor direttore, •- '• 

vorrei denunciare uno di 
quei fatti che rovinano le va' 
carne di migliaia di persone. 

Nel passato mese di agosto 
mi trovavo nel porto Igoume-
nttsa in attesa dell'imbarco 
sulla nave greca e OMONIMI » 
ed ho potuto vedere molti tu
risti restare a terra nonostan
te avessero prenotato molto 
tempo prima. Gli agenti delle 
compagnie di navigazione di
cevano che la colpa non era 
loro ma dei telex che non fun- ' 
zionavano bene o delle agenzìe 
di viaggio che non prenotata-
no prima di emettere i bigliet
ti. Se si insisteva, brutalmen
te rispondevano di rivolgersi 
alla polizia che, però, nessuno 
ha mal visto interessarsi di 
quanto accadesse. 

Il giorno detta partenza la 
nave era gtt ormeggiata nel 
porto e l'agente non aveva an 
con emesso le carte di hn 
barca. A nulla sono valse le 
proteste presso la Capitaneria 
di porto. Questo è uno dei mo • 
tiri per cui le navi portano 
frequenti ritardi. -

L'assenza di sensibilità del 
le autorità greche verso le 
esigenze dei turisti, me an
che la mancanm di fcrfrtattw 
dei contorni none** e di al
tri Paesi si sono potute riscon
trare anche rispetto atte anti
chità dove AI manutenzione 
t carente ed 0 costo dei bi-

; ' » ' t l . 

Ringraziamo . 
questi lettori • ' 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lèttere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Salvatore - LAMPUGNANI, 
Milano;- Bruna MORELLI, Pi
sa; Fernando GUAZZIAI, Ro
ma; Mario GABBI. ' Milano; 
Nicola BONACASA, Genova; 
Armando POGGETTI, Geno
va; Achille Z., Milano; Marino 
TEMELLINI, Modena; Carlo 
PARIANI, Montreux; Mario 
DE FILIPPIS, Ginevra (« Sono 
immigrato da 12 anni in Sviz
zera e, devo dire che noi ita-

, liànl all'estero starno mal vi
sti, perchè oggi il termine di 
"italiano" è sinonimo di "bri-

, gante". I giornali di queste 
parti parlano infatti di episo
di incresciosi che colpiscono i 
turisti stranieri che vengono 
in Italia: rapine,- aggressioni, 
lurtt. Non si può porre ripa
ro a questo stato di cose?»); 
Vincenzo ROMANI, Stoccar
da (e E' ora che si finisca di 
parlar tanto male degli ita
liani. Perchè questi stranieri 
non guardano un po' a quello 
che accade a casa loro? La 
violenza è all'ordine del gior
no in Germania, dagli.stupri 
agli assassinii. E in Svizzera? 
Questo Paese "tranquillo", 
non è quello dove si verifica
no t più clamorosi scandali 
nel campo delle banche, mol
te delle quali agiscono nel se
gno della speculazione e del 
ladrocinio più sfrenati?»). 

Peppino FRONGIA, Varese 
(come avrai visto, le questio
ni che sollevi sono superate 
dopo che l'ambasciata del
l'URSS ha concesso il visto 
al compagno Vittorio Stra
da); UN GRUPPO di ostetri
che dell'Emilia-Romagna, Mo
dena («Abbiamo letto con in
teresse l'articolo pubblicalo 
dall'Unità il 21 agosto riguar
dante l'ENPAO e su quanto 
poco questo ente /accia per 
le sue assistite benché si celi 
sotto le spoglie di "Ente na
zionale di previdenza e assi
stenza ostetriche". CI augu
riamo che quanto pubblicato 
dall'articolo e condiviso dalla 
maggioranza della categoria, 
trovi giusta eco nella idonea 
sede e quanto prima si rag
giungano gli accordi che 
aspettiamo»); Mario SANSO
NE, Berlino {«E' bene c/te 
ogni italiano sappia che nella 
Germania federale i neonazi
sti, grazie alla tolleranza dei 
vari governi succedutisi dal 
dopoguerra ad oggi, sono mol
to organizzati e pericolosi an
che se tutta l'opinione pubbli
ca cerca dt non darti molto 
peso. Dovunque questi faci
norosi indisturbati si riuni
scono e sì addestrano alla 
guerra, all'antisemitismo, al
l'odio contro tutti gli stra
nieri »). _ - " 

UN LETTORE, Vimercftte 
(«Come mai su certi giorna
li non si parla mai di Bas
setti e delle sue fabbriche, vi
sto che in questa ultima fase 
la richiesla di cassa integra
zione ha toccato già gli sta
bilimenti di Vimercate e Re-
scaldina, dove si sono fatte 
fino ad oggi circa 20 ore di 
sciopero per la vertenza azien
dale?»): Pliamo PENNEC
CHI, Chiusi («Nonostante la 
sbandierata prosecuzione del
la politica sui "diritti umani" 
nel mondo, l'attuale Presiden
te USA Carter continua la ne
fasta opera reazionaria dei 
suoi predecessori, come rive
lano ad esempio il suo ambi
guo comportamento verso il 
Cile- e certi atteggiamenti da 
guerra fredda nei confronti 
deWVRSS e detta Cina »); Lu
ciano SACCOBOTn. Genova 
(«Con i vari tipi di inquina
mento. compreso quello edi-
lizio-specutativo e gli insetti
cidi. la caccia t oggi respon
sabile detta degradazione am-
bierJale»); P. COLACTTTI e 
altri lettori, Seregno (manda
teci Hntiirino perchè si pos
sa rispondervi - personalmen
te). - •'•. • •-••;.-• .'.v.r 
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